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«La cura per ogni cosa è l'acqua sa-
lata:  sudore,  lacrime e  il  mare»  
(Karen Blixen)

* * *

N
el silenzio salmastro di uno 
dei  terranei  del  Quartier  
Generale della Marina Mili-
tare di Napoli nel Molo San 
Vincenzo, accanto al baci-
no  borbonico,  un  antico  

scafo di legno torna lentamente a 
respirare. Non è una barca qual-
siasi: è una scialuppa di salvatag-
gio appartenuta alla nave scuola 
Amerigo Vespucci. Un palischer-
mo di nove metri che oggi,  tra 
pialle, vernici e mani sapienti, sta 
vivendo una seconda vita grazie 
ai ragazzi di “Scugnizzi a vela”. 
L’obiettivo  è  ambizioso:  farne  
uno dei simboli sociali del lungo 
cammino verso la America's Cup 
che porterà Napoli al centro della 
vela mondiale tra il 2026 e il 2027.

Chi entra all’interno del cantie-
re scuola all’interno del terraneo 
sente subito il profumo acre e dol-

ce del legno lavorato: tavole levi-
gate, canapa, vernice fresca. Il gu-
scio della barca, costruito negli 
anni Cinquanta e lungo quasi no-
ve metri, è completamente in le-
gno. Dieci remi, due alberi per la 
vela e una linea classica che rac-
conta un’altra epoca della mari-
neria italiana. Il suo nuovo nome 
è  «2727  Caracciolo»,  scelto  in  
omaggio alla nave asilo Caraccio-

lo che all’inizio del ‘900 educava 
gli scugnizzi napoletani alla vita 
di mare ed era ormeggiata pro-
prio dinanzi al terraneo.

Il restauro procede con lentez-
za e precisione con i consigli di 
marinai e nostromi imbarcati a 
bordo del Vespucci. I ragazzi con-
trollano le ordinate, carteggiano 
le  tavole,  sostituiscono  le  parti  
consumate  dal  tempo.  I  movi-
menti sono misurati, quasi ritua-
li. C’è chi passa la carta abrasiva 
lungo la chiglia, chi misura l’alli-
neamento dei banchi di voga, chi 
prepara le mani di vernice protet-
tiva. Ogni tavola rimessa a nuovo 
è un pezzo di storia che ritorna a 
galla.

* * *

Da quasi due anni questa scia-
luppa è diventata il laboratorio vi-
vo del progetto “Scugnizzi a vela” 
guidato da Stefano Lanfranco e i 
suoi preziosi volontari. Pedago-
gia deel mare allo stato puro: il 
materiale didattico e pratico, at-

tualmente in fase di 
restauro, è stato ac-
quisito  dagli  “Scu-
gnizzi a vela” grazie 
al Comandante Lo-
gistico della Marina 
Militare e al Capo di 
Stato Maggiore del-
la Marina Militare, 
estimatori e partner 
del progetto ospita-
to  da  20  anni  nel  
Quartier  Generale  
della Marina Milita-
re. Un progetto che 
prova a cambiare il 
destino di giovani e 
adulti  a  rischio  
dell’area  penale  
campana. I ragazzi 
arrivano da quartie-
ri complessi – Quar-

tieri  Spagnoli,  Barra,  Ponticelli,  
San Giovanni, Scampia - segnala-
ti dai Servizi Sociali della I Muni-
cipalità,  dal  Centro di  Giustizia 
Minorile per la Campania e dal 
Tribunale di Sorveglianza impa-
rano i mestieri della nautica: fale-
gnameria navale, manutenzione, 
vela, disciplina di bordo.

La nave  scuola  Amerigo Ve-
spucci dispone di più scialuppe di 

salvataggio (lance), che sono par-
te integrante del suo equipaggia-
mento storico e funzionale sin dal 
varo nel 1931. Le scialuppe stori-
che,  in  legno,  sono posizionate 
sulle gruette, bracci metallici ri-
curvi distribuiti lungo le fiancate 
e nella zona di poppa. Le scialup-
pe vengono regolarmente sotto-
poste a manutenzione e restauro 
per mantenerne inalterato il valo-
re storico.

* * *

Il rapporto tra l’Amerigo Ve-
spucci e Napoli non è solo una 
consuetudine nautica, ma un le-
game storico, culturale e quasi fa-
miliare che dura da oltre 90 anni. 
Napoli non è una semplice tappa, 
ma è considerata una "casa" per 
la Regina dei Mari. E il restauro 
della scialuppa non è soltanto un 
esercizio tecnico. È una scuola di 
vita.  Una  lancia  di  salvataggio,  

per definizione, funziona solo se 
l’equipaggio è unito. I dieci rema-
tori devono muoversi come uno 
solo, seguire il ritmo, fidarsi del ti-
moniere. In mare non esistono in-
dividualismi: la barca avanza so-
lo se tutti remano insieme.

È lo stesso principio che ispira 
il progetto, sviluppato con le poli-
tiche giovanili e sociali del Comu-
ne di Napoli. Il mare come spazio 
educativo, come alternativa alla 
strada. Una tradizione che a Na-
poli ha radici profonde. Nel 1912 
la nave asilo Caracciolo, guidata 
da Giulia Civita Franceschi, ospi-
tava centinaia di bambini abban-
donati trasformandoli in marina-
retti, insegnando loro disciplina, 
autonomia e un mestiere.  Quel 
modello pedagogico fece il giro 
del mondo e oggi, più di un secolo 
dopo,  sembra  tornare  a  vivere  
proprio sullo stesso molo.

Quando il restauro sarà com-
pletato, la scialuppa verrà varata 
ufficialmente nel prossimo mese 
di giugno nella darsena Acton. Sa-
rà il primo passo di un progetto 
più ampio: le veleg-
giate sociali nel Gol-
fo di Napoli durante 
il biennio dell’Ame-
rica’s Cup. L’imbar-
cazione partirà dal-
la  darsena  Acton,  
approdo degli Scu-
gnizzi a vela, e navi-
gherà lungo la costa 
orientale e occiden-
tale della città, colle-
gando  simbolica-
mente la Lega Nava-
le di San Giovanni a 
Teduccio al Circolo 
Ilva di Bagnoli.

A bordo ci saran-
no equipaggi  misti  
di venti persone tra 
velisti  e  vogatori:  
giovani del laborato-
rio, studenti, volontari, marinai e 
rappresentanti del mondo socia-
le. Ogni navigazione diventerà un 
momento di incontro con scuole, 
associazioni e realtà che lavorano 
con persone fragili o con disabili-
tà. Gli incontri a bordo con i fami-
liari vittime della mafia condotti 
dall'Associazione Libera. 

Talvolta al timone ci saranno 
anche figure dello sport, della cul-

tura o dello spettacolo chiamate a 
diventare modelli  per i ragazzi. 
Così quella vecchia scialuppa na-
ta per salvare vite in mare e stru-
mento di addestramento dei ca-
detti dell’Accademia di Livorno, 
diventerà  simbolicamente  una  
barca che prova a salvarne altre a 
terra.

Nel frattempo, nel ricovero del 
Molo San Vincenzo, il lavoro con-
tinua. Le tavole del fasciame tor-
nano lisce sotto la carta abrasiva, 
la vernice disegna riflessi ambrati 
sulle ordinate, i remi vengono alli-
neati sul pavimento come stru-
menti  pronti  per  un’orchestra.  
Quando la “2727 Caracciolo” toc-
cherà di nuovo l’acqua, non sarà 
soltanto il ritorno di una barca. 
Sarà il varo di una storia: quella di 
un gruppo di ragazzi che, tra il 
profumo del legno e il rumore del 
mare, stanno imparando a cam-
biare rotta.

* * *

Nel dicembre 2024, gli Scugniz-
zi a Vela avevano già restituito a 
Napoli la Croce di Cariati, lo stori-
co ex-voto ligneo eretto per invo-
care la fine della devastante epide-
mia di colera che flagellò la città 
tra il 1836 e il 1837. Il restauro ave-
va visto i giovani impegnati in un 
meticoloso lavoro di recupero: fu-
rono rimossi gli strati di vecchia 
vernice e le parti rovinate. Utiliz-
zando  esclusivamente  scalpelli-
ni, gli Scugnizzi avevano poi ri-
portato alla luce l'anima lignea 
originale del  1836,  preservando 
l'autenticità del manufatto. Un'i-
niziativa dallo straordinario valo-

re sociale: il progetto, nato dalla 
collaborazione con la parrocchia 
locale e la prima e seconda muni-
cipalità,  aveva  trasformato  un  
simbolo di sofferenza storica in 
un emblema di inclusione. Un’al-
tra meravigliosa storia di apparte-
nenza e di riscatto sociale.

(ha collaborato Gianluca Aga-
ta)
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Un logo d’autore, quello di 
Lello Esposito, per i dieci 
anni de L’Uovo di Virgilio, la 
popolare pagina domenicale 
de Il Mattino a firma di 
Vittorio Del Tufo: un lungo 
sodalizio con i lettori e un 
vertiginoso viaggio nei 
luoghi della memoria e nella 
memoria dei luoghi, tra miti 
e leggende di una delle città 
più antiche e stratificate del 
mondo: una Pompei mai 
sepolta, come scriveva 
Curzio Malaparte. Anche 
quest’anno partiremo dalle 
strade, dalle piazze e dai 
vicoli della città - gli infiniti 
labirinti della 
toponomastica - per cercare 
altre tracce, altri luoghi, 
altre storie da raccontare. 
Perché a Napoli, anche in 
pieno giorno, è difficile farsi 
strada tra la folla delle 
ombre: passato e presente, 
sotto il nostro cielo, non 
smettono mai di dialogare.

L’imbarcazione parteciperà alle “veleggiate
sociali” in occasione delle regate
della Coppa America, ospitando personaggi
dello sport, della cultura e dello spettacolo

Dove batte il cuore
di Partenope

I giovani a rischio dell’area penale impegnati
nel restyling di un antico e prestigioso scafo

di legno, appartenuto allo storico veliero
I mestieri della nautica per costruire un futuro

Gli “Scugnizzi a Vela” restaurano la scialuppa 
dello storico veliero Americo Vespucci. L’obiettivo 

è farne un simbolo di riscatto sociale in vista 
della Coppa America che porterà Napoli 

al centro della vela mondiale tra il 2026 e il 2027

Le foto della pagina
sono a cura di

Sergio Siano

Gli “Scugnizzi a Vela” al lavoro

Storia di mare e di riscatto
la scialuppa della Vespucci
restaurata dagli Scugnizzi

La scialuppa di salvataggio della Vespucci

Il racconto
di Vittorio Del Tufo

Mergellina

Vomero

NAPOLI
Ca

Poggioreale

Marianella

Sori

Piscinola

Capodimonte
A

via Caracciolo

c.so Vittorio Emanuele

vi
a 

To
le

do

via
 C. C

olombo

c.
so

 A
m

ed
eo

c.s
o Umberto

 I

c.so M
alta

via Nuova Poggioreale

via S. G
iovanni Traccia

via Reggia di Portici

via

via

Mergellina

VoVomeroeromVomeromero

NAPOLI
CaCaC

MarianellM nellM el

Pi iPiscinolano aPisci

CapoCapodimonteontimapo

Caraccioa Caracciovia Caracciolovia Caracciolovia Caracciolo

ori
c.so Vittorio E

c.so Vittorio E
osoo Vittor Emanue

Emanuueleleuenueueleeleleuele
o E

vi
a 

To
le

d
vi

a 
To

le
d

ToTo
de

viaviaviaiavi

cia
cia
cia

Tracc
Tracccc

ovann
ovannnn
ovann

anni T
ni 

Reggia di P

ggia di Portic

eggia di PPortici
Porticiici

via Regg

via R
via Reg
via

i P

Regg
i Portici

viaiaa
via
vvia

. C
olombo

aa C. C
olombo

C. C
olombo

ia 
C

ia
C

ml
Colombo

omb

Colom
Colomboc.s
o Umberto

I

c.s
o Umberto

 I

c

berto
I I

Ummbe
U

laalaa

ii

e

oo
c.

so
 A

m
ed

eo
c.

so
A

m
ed

eo
A

m
A

c.
A

m
so

via S. G
io

G
io

S. G
via

S. G
io

S
G viaviavia

to
II

to
Io I

MARINA

MILITARE

Via Ammiraglio Ferdinando Acto
n

Via  Palermo

Made with Xodo PDF Reader and Editor
Made with Xodo PDF Reader and Editor


